
CALENDARIO PARROCCHIALE 
 

22 dicembre2019 - 05 gennaio 2020              
 

Giorno  orario Celebrazioni e memoria dei defunti 
     
Lunedì 23 08.00 S. Messa 
Martedì 24 23.00 Messa solenne nella notte di Natale 
Mercoledì 25  NATALE DEL SIGNORE GESU' 

S. Messe con orario festivo 
09.00 - 11.00 (messa solenne) - 18.00 

Giovedì 26 
 

09.00
17.45 

Festa di S. STEFANO, primo martire 
Concerto di Natale offerto dalla 
Filarmonica Aponense e dalla Corale 
Parrocchiale di Feriole 

Venerdì 27 08.00 Festa di S. GIOVANNI, apostolo ed 
evangelista 

Sabato 28  
18.30 

Festa dei SANTI  INNOCENTI, martiri 
Messa prefestiva 

Domenica  29  
 

 
 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
DI GESU', MARIA E GIUSEPPE 

S. Messe con orario festivo 
09.00 - 11.00 - 18.00 

    
Lunedì 30 08.00 S. Messa 
Martedì 31 18.30 S. Messa prefestiva 
Mercoledì 01  Solennità di Maria SS. Madre di Dio 

S. Messe con orario festivo 
09.00 - 11.00 - 18.00 

Giovedì 02 08.00 S. Messa 
Venerdì 03 08.00 Memoria di S. DANIELE, diacono 
Sabato 04 18.30 Messa prefestiva 
Domenica 05  

  
 

18.00 

II^ domenica dopo Natale 
S. Messe con orario festivo 

09.00 - 11.00 - 18.00 
Messa prefestiva dell'Epifania 
Def. Marin Attilio 

 

NB.  Domenica 05 gennaio la messa vespertina delle ore 18.00 non è la 
messa della domenica ma la prefestiva dell'Epifania 

Parrocchia Santa Maria Regina 
Via Euganea - Feriole, 34  

35037 Teolo (PD) 
Tel 049/9900056 

parrocchia.feriole@libero.it 
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Orario delle S. Messe: 

Da lunedì a venerdì ore 08.00 (eccetto variazioni segnalate) 
Sabato:  S. Messa Festiva  ore 18.30 
                  Orario festivo della Domenica:  ore  09.00 – 11.00 - 18.00  

 Ogni domenica e ogni giorno festivo la Messa delle ore 09.00 
viene celebrata per la comunità (vivi e defunti della Parrocchia). 

 
BATTESIMO: IMMERSIONE NELLA REALTA' UMANA 

 
Sull'invito di Papa Francesco di riflettere sul 
tema del battesimo in questo anno 
pastorale 2019/2020 si è pensato di allestire 
il nostro presepio in chiesa su questo tema.  
Ecco il motivo per cui è stato allestito con al 
centro il battistero.  
Battesimo significa immersione. 
Ma bisogna comprendere anche il 
simbolismo delle immagini. 

 
Senza abbandonare 
l'idea tradizionale 
(grotta, personaggi e 
villaggio) il presepio si 
compone di tre sezioni. 
 

La prima sezione 
narra la nascita di 
Gesù a Betlemme (la 
grotta).  



“Con la sua nascita Gesù si ‘immerge’ nella storia umana, si unisce ad 
essa assumendo pienamente la nostra  condizione umana, condividendo 
tutto, eccetto il peccato. Nella sua santità divina, piena di grazia e di 
misericordia, il Figlio di Dio si è fatto carne proprio per prendere su di 
sé e togliere il peccato del mondo.  

 
La seconda sezione narra il 
battesimo di Gesù nel fiume 
Giordano (il battistero raccoglie 
l'acqua che scorre nel fiume e 
Giovanni battezza Gesù). 
Dopo l’immersione nella storia 
umana e nelle acque del Giordano, 
Gesù si "immerge" nella comunione 
col Padre.  
Il battesimo è l’inizio della vita 
pubblica di Gesù, della sua 
missione nel mondo come inviato 
del Padre per manifestare la sua 
bontà e il suo amore per gli uomini. 
Tale missione è compiuta in costante 
e perfetta unione con il Padre e con 
lo Spirito Santo. Anche la missione 
della Chiesa e quella di ognuno di 
noi, per essere fedele e fruttuosa, è 

chiamata ad (immergersi) “innestarsi” su quella di Gesù. Si tratta di 
rigenerare continuamente nella preghiera l’evangelizzazione e 
l’apostolato, per rendere una chiara testimonianza cristiana non secondo i 
nostri progetti umani, ma secondo il piano e lo stile di Dio”. 
 
La terza sezione ci mostra la  croce (Gesù non è presente nella croce del 
presepio perché essa è ancora in prospettiva). Gesù non è ancora il 
crocifisso. 
La Pasqua di Cristo, con la sua carica di novità, ci raggiunge attraverso il 
battesimo per trasformarci a sua immagine: i battezzati sono di Gesù Cristo, 
è Lui il Signore della loro esistenza. Dio continua a pronunciare il nostro 
nome nel corso degli anni, facendo risuonare in mille modi la sua chiamata 
a diventare discepoli e missionari – battezzati e inviati - alla Chiesa e al 
mondo. 
 

La croce è il distintivo che 
manifesta chi siamo: il nostro 
parlare, pensare, guardare, operare 
sta sotto il segno della croce, ossia 
sotto il segno dell’amore di Gesù 
fino alla fine. 
Nel battesimo i bambini, come 
primo segno, sono segnati con il 
segno della croce in fronte.  
I catecumeni adulti sono segnati con 
il segno della croce anche sui sensi, 
con queste parole: «Ricevete il 
segno della croce…».  
Cristiani si diventa nella misura 
in cui la croce si imprime in noi 
come un marchio “pasquale” (cfr 
Ap 14,1; 22,4), rendendo visibile, 
anche esteriormente, il modo 
cristiano di affrontare la vita. 

Fare il segno della croce quando ci svegliamo, prima dei pasti, davanti a un 
pericolo, a difesa contro il male, la sera prima di dormire, significa dire a 
noi stessi e agli altri a chi apparteniamo, chi vogliamo essere. E, come 
facciamo entrando in chiesa, possiamo farlo anche a casa, conservando in 
un piccolo recipiente adatto un po’ di acqua benedetta (alcune famiglie lo 
fanno): così, ogni volta che rientriamo o usciamo, facendo il segno della 
croce con quell’acqua ci ricordiamo che siamo battezzati. 
 
 

CONFESSIONI PER NATALE. 
 

Lunedì 23 dicembre alle ore 16.00 sono invitati per la confessione il 
gruppo dell'I.C. della fraternità. 
 

Martedì 24 dicembre dalle ore 16.00  alle ore 19.00 Confessioni per 
giovani e adulti 
 

 

NB. Per le celebrazioni natalizie è necessario tenere a portata di mano il 
bollettino. 
 


